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Nell'anno passato , o Signori , v' intrattenni intorno a quel che 
si riferisse alla coltivazione delie piante , ossia all'agricoltura pro- 
priamente detta ; nei mesi già decorsi dell'anno presente , vi son 
venuto dichiarando ciò che concerne l'allevamento del bestiame 
domestico , ossia la Pastorizia. Nei quali studj abbiamo trattato le 
materie diverse per cosi dire alla spezzata e quasi per loro stesse , 
mentrechè effettivamente la coltivazione di ogni pianta, l'allevamento 
di ciaschedun animale nella industria agraria si collegano ad un 
complesso , ad un tutto , che chiamiamo podere , azienda rurale ; 
dove oltre alla terra ed all'aria ad essa circonfusa , oltre alle pian- 
te , ai concimi , ai foraggi, agli animali , trovansi i fabbricati , tro- 
vasi la gente rurale , trovansi i capitali. E queste cose stanno fra 
loro in tali proporzioni , con tale nesso da resultarne un tutto con- 
senziente ed armonico, insomma una vera e propria macchina, 
da cui vengon fuori prodotti vegetali ed animali mediante la la- 
vorazione di certe materie prime che vi si mettono dentro. Le 
indagini perciò instituite insino a qui non ci han porto che dei ma- 
teriali per l'edilìzio nostro , il quale veramente è l'azienda , la ma- 
nifattura: questa non si vedrà sorgere che quando ripresi in mano 
colali materiali , e guardatili dal nuovo aspetto accennato , ci tro- 
veremo in grado di coglierne quelle attinenze , le quali possono 
guidar la nostra mente a stabilire le regole delle proporzioni , dei 
collegamenti loro tanto nel mettere assieme un'azienda rurale quanto 
nel dirigerla una volta messa assieme. 
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3.° Animali ; 

3. ° Concimi ; 

4. ° Foraggi e lettimi ; 
5 ° Attrezzi ; 

7. ° Fabbricati; 

8. ° Gente; 
9° Capitali. 

Richiamando alla vostra mente le proprietà della terra dichia- 
rate nella trattazione dell'agricoltura , la metterò poi in relazione 
con le piante , gli animali e tutti gli altri cooperatori dell'azienda. 
Farò lo stesso rispetto alle piante, agli animali e cosi via discor- 
rendo. Insomma questo nostro sarà studio di correlazioni, direi 
quasi , elementari ; perocché andremo vedendo tali correlazioni fra 
la terra, le piante , gli animali ec, senza ancor costituire un'azien- 
da determinata , ma per arrivare a costituirla. E perciocché si pro- 
duce con la mira di smerciare , avremo altresì bisogno di cercare 
di codeste correlazioni elementari anco fra le condizioni dello smer- 
cio , che ridurremo a quattro capi principali , cioè : 

1 . ° Bisogni del consumo, sia interno e sia estemo all'azienda , 
sia nazionale e sia forestiero. È chiaro' che cotali bisogni costitui- 
scono il fondamento dello smercio dei prodotti della manifattura 
rurale , e quindi debbono indurci alla scelta di questo o di quel 
genere di produzione; 

2. ° La rinomanza dei prodotti del luogo. In verità nel commer- 
cio la provenienza di molti prodotti porge ai compratori una certa 
mallevadoria della loro bontà ; per lo che non solamente risolvonsi 
ad acquistarli più facilmente, ma eziandio per un prezzo maggiore. 
Se voi vi sludierete di produrre in questa provincia pisana del 
vino, che in pregio agguagli quello del Chianti, di Animino, ec. 
posto che arriviate ali 1 intento , non riuscirete a spacciarlo né così 
agevolmente né ai medesimi prezzi, insino a tanto che non gli 
abbiale acquistato nel commercio la rinomanza dei sopranno- 
minati ; 

3. ° Le vie di comunicazione ed i mercati, È manifesto che la 
facilita dei trasporti conferisce alla scelta dei prodotti da fabbricare 
nella nostra manifattura. Quelli troppo voluminosi o di difficile 
conservazione , se il mercato n' è lontano domandano mezzi di 
trasporlo poco costosi e rapidi. La via ferrata da Livorno a Firenze 
ha perciò favorito la produzione del latte sino a Pontedera. È su- 



Digitized by Google 



perfluo di spiegare quanto il numero e la vicinanza dei mercati e 
delle fiere cooperi alio spaccio dei prodotti, e quindi alla produ- 
zione ; 

4.° Le leggi nazionali ed estere rispetto alla importazione , alla 
esportazione ed al transito dei prodotti. I vincoli o la libertà del 
commercio possono favorire od impedire talune produzioni. Gli osta- 
coli frapposti alla introduzione di certi prodotti in un dato territo- 
rio , ed il favore accordato alla esportazione dei medesimi , contri- 
buiscono ad estenderne la fabbricazione: effetto contrario generano 
gli ostacoli alla esportazione ed il favore della importazione. Tutti 
sapete quanto la revoca delle leggi proibitive rispetto alla importa- 
zione dei cereali in Inghilterra abbia mutato la produziono loro in 
quel paese. 

Compiuta questa prima parte del nostro studio intorno ai coo- 
peratori della produzione , ed intorno alle condizioni dello smercio 
dei prodotti , dobbiamo farne applicazione alla seconda , vale a dire 
dobbiamo servirci delle cognizioni acquistate per cominciar a for- 
mare l'azienda. Vedete che nell'analisi dei cooperatori della produ- 
zione rurale noi cominciamo già un primo grado di sintesi nello 
stabilire le correlazioni elementari; ci avanzeremo di più in questa 
via allorché principierà ad apparire un qualche contorno , un qual- 
che lembo dell'azienda. In questa seconda parte del nostro studio 
adunque abbiamo a gittare i fondamenti dell'organamento dell'azien- 
da, e perciò stesso quelli di regolarne il lavorio produttivo. Il che 
faremo nei modi seguenti : 

4.° Stabilendo un sistema di cultura pio o meno attiva; 

2 ° Determinando il modo di far fruttare la possessione ; 

3. ° Dividendo la possessione in aziende più o meno ampie ; 

4. ° Stabilendo se l'azienda debba , ono, bastare a sè medesima; 

5. ° Fermando le debite proporzioni fra le diverse produzioni 
vegetali ed animali; 

6. ° Disponendo le più convenienti rotazioni ; 

7. ° Trasformando alcuni dei prodotti sia vegetabili , sia animali ; 

8. ° Stabilendo un modo di scrittura acconcio a rappresentare 
il lavorio dell'azienda ; 

9. ° Coordinando tutti gli elementi della produzione e dello 
smercio per comporre e dirigere l'azienda. 

Ora acciò l'enumerazione di tutte queste ricerche non generi 
confusione nella vostra mente , ed acciò prima di svolgerle ad una 
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ad una ne possiate sufficientemente comprendere l' insieme , ve ne 
farò una sommaria spiegazione. 

4.° Lo stabilire una cultura più o meno attiva riguarda lo sfrut- 
tare più o meno la produttività naturale della terra, delle piante 
e degli animali. Fra il Russo nomade, il quale trasporta or in que- 
sta parte or in quella di un ampio territorio i suoi armenti per 
usare dei prodotti della nativa fecondità del suolo, e il coltivatore 
lucchese, il quale a fona di concimi, di lavorazioni e d' irrigazioni 
tira dal suolo quattro ricolli all'anno, troviamo un numero quasi 
infinito di gradazioni. Dicasi lo stesso fra il coltivatore di alcuni 
luoghi di Calabria e di Sicilia, dove Y ulivo produce quasi di per 
sè un ricollo di tanto in tanto, e quello dei nostri monti pisani, 
il quale con una continua e diligente custodia ne moltiplica 
il prodotto; dicasi lo stesso ancora fra il mandriano maremma- 
no, che tiene vagante il suo bestiame, da cui cava quel che viene, 
ed il mandriano lombardo che ha nelle sue mucche efficaci mac- 
chine da latte. La terra adunque, le piante , gli animali possono 
esplicare la propria produttività in vario grado ed a tenore dei 
mezzi che vi s'impiegano. L'agricoltore nel comporre un'azienda 
rurale deve risolversi a determinare il grado di attività da darle; 
e ciò dopo maturo esame delle condizioni in cui si trova: terra, 
clima, capitali ec. ec. L'economia rurale lucchese è più attiva della 
valdarnese ; questa più della senese, che alla sua volta vince la ma- 
remmana. Nelle quali diverse regioni però voi complessivamente 
troverete primeggiare un certo grado di attività culturale , salvochè 
rinverrete qua e là esempi di luoghi, i quali si avvicinano all'at- 
tività di altre regioni in virtù di condizioni ad essi peculiari. Così 
i poggi consentono un' attività minore di quella dei piani ; ma non 
sì tosto avrete trasformato un colletto in uliveto, e ci avrete mes- 
so una famiglia colonica, può esso vincere il piano sottoposto. 

2.° Il determinare il modo di usufruttare una possessione, se per fitto, 
per mezzeria o per conto proprio , mentre deriva dalle condizioni 
dell'azienda, deve poi potentemente conferire ad ordinarla diversa- 
mente. Se voi immaginate per poco di convertire i prodotti della 
nostra vallata dell'Arno in tenute alla lombarda condotte per grandi 
fitti o per conto del proprietario, vedrete sparire tutto questo spar- 
pagliamento di case, la picciolezza dei campi , la frequente albera- 
tura , la promiscuità delle culture, il rigiro del bestiame ec. Andate 
in Lombardia, dove a poche miglia di distanza troverete l'economia 



Digitized by Google 



— 8 — 

rurale brianzina e quella dello grandi tenute del milanese : che 
differenza ! Ora le varie maniere di usufruttare la terra si con- 
nettono strettissimamente alle condizioni dei luoghi, che convieoe 
studiare profondamente prima di avventurarsi ad un cambia- 
mento. 

3. ° Il dividere una possessione in aziende più o meno ampie dipende 
soprattutto dalla convenienza di seguire un sistema di un certo grado 
di attività culturale. Imperocché dove le braccia, i concimi, i ca- 
pitali abbondano, quivi trovansi le condizioni di una cultura pia 
attiva, e perciò spesso l'azienda diviene meno ampia nell'atto che 
porge un maggior prodotto. Tutti sapete che nelle nostre fertili 
vallate i poderi sonosi divisi e suddivisi in questi ultimi tempi 
perchè una lunga pace avea fatto crescere la popolazione, i manufatti, 
i commerci, l'attività generale. La spartizione pecciò di una pos- 
sessione in aziende di determinala ampiezza connettesi ad un gracido 
numero di condizioni economiche, morali ed agrarie del luogo 1 , che 
conviene ben valutare innanzi di por mano ad una divisione frut- 
tuosa. 

4. ° Lo stabilire se una data azienda debba o non debba bastare 
a sè medesima, vale lo stesso che determinare se i lavori, le se- 
menze, i foraggi , i lettimi , i letami ec. , di cui ha bisogno, deb- 
bano prodursi nelF azienda , o cercarsi fuori di essa. Nel nostro 
paese abbiamo talvolta dei poderi lavorati da bestie prese a vet' 
tura , mentre comunemente si allevano nei poderi slessi gli ani- 
mali necessarj per questo fine. Quanto al concime , per sicuro non 
ci è podere che non ne produca , ma è raro che non ne compri fuori 
una qualche parte. Pei foraggi elettimi incontrasi più ovvio il caso 
che il podere basti a sè medesimo, sebbene in questa pianura molte 
aziende comprino del fieno, e tutte del lettime in grazia della vicinanza 
delle paludi. Nella universalità quasi delle aziende il lavoro delle 
bestie si produce mediante i mezzi interni, e solo si ricorre agli 
ajuti esterni per ciò che spetta ai foraggi ed ai lettimi, ma segna- 
tamente pei letami. In ogni modo però è necessario di ben valutare 
le condizioni locali innanzi di risolversi ad accettare 1' una ovvero 
l'altra delle dette maniere; perciocché la rotazione ne dipende , e 
la rotazione si connette con l' essere di tutta ed intiera l' azienda. 

5. ° // fermare le debite proporzioni fra te diverse produzioni 
vegetabili ed animali corrisponde a determinare le specie ed il nu- 
mero delle bestie ; quante e quali hanno a servire ai lavori , alla 
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produzione della carne , del latte ec. ; a determinare il prodotto io 
derrate vendibili a petto a quello delle derrate che si consumano 
nell'interno dell'azienda per diventare strumento di produzione 
secondochè fanno i foraggi ec. Vedete bene quanto esame, quanti cal- 
coli sono necessari per istabilire queste proporzioni, e quanta mu- 
tazione deve venire all' azienda dalle proporzioni fermale ! A chia- 
rire questo concetto con qualche esempio, basta dirvi che in Lom- 
bardia il fatto della produzione prevalente del latte conduce alle 
marcite; e queste all' irrigazioni vernine, le quali si giovano delle 
acque sotterranee dette di fontana, ec. 

6 ° Per disporre le più convenienti rotazioni in un' azienda fa 
d'uopo di risolvere innanzi tutto le questioni di sopra specificate; 
e poi nelle particolarità occorre altresì di tener conto delle varie 
qualità del terreno e del clima , dei capitali disponibili ec. La ro- 
tazione essendo il fondamento della produzione vegetabile, e quindi 
di quella animale; tirandosi seco l'entità e la qualità di tutti gli 
elementi della produzione; connettendosi con tutte le condizioni 
dello spaccio, la rotazione, dicevo , rappresenta di per sè sola l'es- 
sere quasi intiero dell'azienda. La rotazione rispetto ad un'azienda 
n'è per certo modo di dire il compendio, e non è da fermarsi se non 
quando si sia già stabilito r organamento generale della medesima. 

7. ° // trasformare certi prodotti dell' azienda per assicurarne lo 
spaccio, facilitarne il trasporto, o la conservazione, ec, diventa 
una cosa molto meno sostanziale delle precedenti. Voi potete 
vendere le vostre patate, l'uva, le ulive, la foglia di gelso, le 
barbebietole ec, ovvero convertirle in amido, in vino, in olio, in 
bozzoli o seta, in zucchero ec. Quando ne opera la conversione, 
P agricoltore diventa comune fabbricante uscendo dalla propria 
cerchia industriale. Certune però fra queste trasmutazioni sono assai 
comuni nell'industria rurale, sebbene vi si connettano soltanto io 
ciò che talvolta non può cercarvisi il prodotto senza il modo di 
trasformarlo. Nei. paesi poco avanzati in civiltà mancano gl'indu- 
striosi , i quali prendano dall'agricoltura i suoi prodotti per operarne 
la trasformazione : allora è forza che la produzione del gelso si 
connetta con 1' allevamento dei bachi ed anco con la trattura della 
seta ec. In Toscana questa trasmutazione non è necessaria che per 
l'uva, le ulive ed anco per la foglia di gelso, almeno in parte. 

8. ° Lo stabilire un modo di scrittura acconcio a rappresentare 
il lavorio della azienda , è cosa mollo utile acciò il direttore possa 



Digitized by Google 



— 10 — 

in ogni occasione sapere lo stato delle diverse parti dell'azienda 
stessa, conoscere gli effetti profittevoli di certi lavori, di certe 
pratiche ec. A suo tempo vi mostrerò che la scrittura più minuta 
ed esatta non può riuscire gran cosa utile a servir di guida sicura 
al l'agricoltore, dove egli non segua giorno per giorno i varj movimenti 
della sua azienda e li giudichi via via , e volta per volta. Una tale 
scrittura fa perdere molto tempo senza frutto corrispondente; ma 
una scrittura che chiamerei agraria, la quale rappresenti lo stato 
effettivo in cui trovansi in ogni tempo le varie parti dell'azienda , 
è veramente utile al direttore. 

9.° // coordinare tutti gli elementi della produzione e dello 
smercio per comporre e dirigere l'azienda costituisce il lavoro finale 
che corona le ricerche precedenti ; è la sintesi generale di tutte le 
analisi e di tutte le sintesi parziali già fatte. Per mostrarvi ciò che 
occorre a quest' uopo, conviene venire a casi particolari, a singole 
aziende poste in circostanze definite. Allora potranno applicarsi i 
metodi già indicati di analisi e di sintesi rurale ai singoli casi : 
con che le astrattezze prenderanno una forma più determinata e 
quasi un colorito. Siccome ultimo termine pertanto del nostro 
studio farò in vostra compagnia Tesarne di alcuni tipi di azienda 
rurale, l'anatomia eia fisiologia loro se tanto può dirsi. 

Se voi avete bene compreso il concetto sintetico dell'azienda 
rurale , intenderete facilmente che nella sostanza non differisce da 
quello delle comuni manifatture; taimentechè una cartiera, una 
concia , una fabbrica di porcellane offrono consimili materie di stu- 
dio, richiedono consimili metodi di analisi e di sintesi industriale 
per ben comprenderne le parti e l'insieme, e quindi per ordinarle 
e dirigerle fruttuosamente. E la simiglianza n' è tanta che colui il 
quale è versato a fondo nella cognizione pratica di una delle dette 
manifatture, fa presto a raccapezzarsi intorno ad un'altra; per la 
quale se manca della conoscenza delle singole particolarità, ne af- 
ferra facilmente le relazioni ed il giuoco; e sapendo dove metterle 
mani per venir a sapere le dette particolarità , se ne impadronisce 
in breve tempo. Insomma per tutte le industrie la mente umana 
procede con metodi comuni , il cui insieme potrebbe costituire i 
fondamenti della Econ*mxa delle manifatture. 

Perchè possiate ben comprendere e ritenere nella mente il com- 
plesso delle ricerche che andiamo a fare, ve ne ho preparato il 
seguente specchietto. 
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II 



Studia gli elementi 
dell' Azienda. 



ed 



Ordina l'organamen- 
to dell'Azienda e 
ne regola il la- 
vorio. 



Gli strumenti 

della 
produzione. 



II. 

Le condizioni 
dello 
smercio. 



0 La terra con l'aria ambiente. 
Le piante e loro semenze. 



5. 
6° 
7 • 

8. ° 

9. ° 



1 

2.° 

•3.° Gli animali. 
4.° I concimi e le acque irrigue. 
" I foraggi ed i lettimi. 
Gli attrezzi. 
I fabbricati. 
La gente. 
1 capitali. 

1 0 I bisogni del j interno dell'Azienda 
consumo i esterno t nazionale. 

\ forestiero - 

2. ° La rinomanza dei prodotti del tuogo. 

3. ° Le vie di comunicazione. 

4. ° Le leggi nazionali ed estere rispetto 

all' Importazione, esportazione e 
transito dei prodotti ec. ec. 



4.* Stabilendo il sistema di cultura. 

2. « Determinando il modo di far fruttare la possessione 

3. # Dividendo la possessione in Aziende più o meno ampie 
4. 0 Stabilendo se l'Azienda debba o oon debba bastate 

a sé stessa. _ . . 

Fermando le debite proporzioni fra le diverse produ- 
zioni vegetabili ed animali. 
Disponendo le più convenienti rotazioni. 

Trasformando alcuni prodotti. 

Stabilendo un modo di scrittura acconcio a rappresen- 
tare il lavorio dell'Azienda. ; 
Coordinando lutti gli elementi per comporre e dirigere 
l'Azienda. 



5. 



6. 

7.° 

8° 



!». 
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